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o meno ricco, dalle 250 alle 400 lire. Non si tratta 
nemmeno di una spesa enorme, tanto più che con 
qualche riparazione di poco momento dura poi pa­
recchi anni. Appena arrivato a Sofia il povero Po­
lacco scrisse e riscrisse al Ministero perchè provve­
desse. Ma ebbe sempre la stessa risposta: che cioè 
non si poteva far nulla pel momento, non essendovi 
fondo disponibile.

Tantoché il Polacco finì per provvedere di tasca 
sua onde far cessare ciò che era un vero sconcio !

L ’Italia è sempre, dappertutto, in una condizione 
d’inferiorità in tu tte  queste cose che riguardano 
l’apparenza, ma che hanno un’importanza non lieve! 
Per la trascusatezza dei Ministri e di tu tta  l’Am­
ministrazione della Consulta siamo sempre esposti a 
far cattive figure!

A Sofia, per esempio, il Sindaco ha dovuto con 
una lettera ufficiale pregare l’Agenzia Diplomatica 
Italiana.... di provvedere a che.sia tenuto un po’ più 
decentemente un terreno che ci appartiene!

Paiono cose esagerate, impossibili, ma non sono 
per questo men vere.

Il Governo Bulgaro e il Municipio di Sofia nel 
1884 regalarono al Governo Italiano un’area in ot­
tima posizione per la costruzione di un palazzo 
come sede della nostra Agenzia Diplomatica. Il Go­
verno Italiano gradì il dono ma, naturalmente, non 
fece nulla: per cui il terreno è rimasto là abbando­
nato. Si tratterebbe di fare una cancellata decente, 
in modo che quel terreno vuoto non guasti l’eu­
ritmia della strada e onde impedire che la gente 
vada a gettarvi ogni sorta di immondizia. Cosa può 
valere una cancellata provvisoria e adatta a questo 
scopo? Qualche centinaio di lire a m etter molto. Dal


